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ANALISI

Formazioni

Codice Formazione: FAL2
Nome Formazione : Membro di Camaldoli
Descrizione: Membro di Camaldoli

Materiale Arenarie

Varietà Merceologica
Pietra Bigia (varietà di Pietra Serena)
Pietra Serena

Possibili Utilizzi

Manufatti nel centro storico di Cortona (e.g. Duomo, Basilica di Santa Margherita, Mura Etrusche,
Chiesa di Santa Maria del Calcinaio, Convento delle Celle)
Manufatti  nel  centro storico  di  Castiglion Fiorentino  (e.g.  Palazzo  Comunale,  Collegiata  di  San
Giuliano, Torre del Cassero)

Considerazioni
petrografiche e
mineralogiche

Il corpo roccioso di appartenenza è l’Unità torbiditica del Cervarola-Falterona (Miocene Inferiore). Si
tratta di  un'arenaria quarzoso-feldspatica micacea in strati  di  potenza variabile (da 1 a 2 metri)
separati  da  livelli  più  sottili  di  argilliti  e  siltiti.  L’arenaria  si  classifica  come  arcose  litica.  La
granulometria è variabile da medio-grossolana a fine. I granuli sono costituiti da quarzo, feldspati,
miche, dolomite, frammenti di rocce metamorfiche e magmatiche, inclusi in una matrice argillosa. E’
presente inoltre cemento calcitico di precipitazione secondaria.

Considerazioni
geomeccaniche e
morfologiche

Si presenta come roccia dura, compatta, non lucidabile, a bassa-media porosità. Il carico di rottura
perpendicolare alla stratificazione è 70 MPa (dati validi per le varietà a basso contenuto di cemento
calcitico).

Analisi materiali
estratti da OBI e DB
GEOLOGICO

CRITERIO 1 - Presenza
di materiale

Il materiale è ancora presente in quantità notevole.



CRITERIO 2 -
Caratteristiche
geomorfologiche e
strutturali

Il  sito include una cava di piccole dimensioni  in corso di  rinaturalizzazione, in cui  il  materiale è
presente in strati di notevole potenza.
Questa  roccia  viene  estratta  con  relativa  facilità,  ha  ottima  lavorabilità,  bassa  durabilità  (ad
eccezione delle varietà più ricche in cemento calcitico), pregio estetico e interesse storico.

CRITERIO 3 - Tutela del
Materiale

La Pietra  Serena  di  queste  cave  è  stata  impiegata  nell'architettura  della  città  di  Cortona  (e.g.
Duomo,  Basilica  di  Santa  Margherita,  Mura  Etrusche,  Chiesa  di  Santa  Maria  del  Calcinaio,
Convento delle Celle).

Note di Sintesi
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STATO DELLA
RISORSA

M.O.S.  ad elevato
valore storico/culturale
/testimoniale

M.O.S. art. 2 comma 1
lettera d) LR 35/2015

M.O.S. coltivabili
ordinariamente

Note sullo stato della
risorsa

Data la particolare localizzazione (lungo strada, in prossimità di un convento antico) non è indicata
la coltivazione nel sito. Per il restauro dei monumenti che ne fanno uso, la pietra può essere reperita
in coltivazioni attive di Pietra Serena di analoga qualità o, in mancanza di queste, nelle cave MOS
individuate.


